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ORARIO S. MESSE 
 

 
Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato liturgia vigiliare ore 18.30; 
  
- Domenica ore 8 - 10.30 - 18.30. 
 
 
Feriali:  
ore 8.30 e 18 in chiesa parrocchiale 

DOMENICA 5 LUGLIO: V DOMENICA DOPO PENTE-
COSTE: Gen 11,31.32b-12,5b; Sal 104; Eb 11,1-2.8-
16b;  Lc 9,57-62  Cercate sempre il volto del Signo-
re 

LUNEDI’ 6 LUGLIO: S. Maria Goretti – memoria facolta-
tiva: Dt 19,15-21; Sal 100; Lc 8,4-15 
Amore e giustizia io voglio cantare 
MARTEDI’ 7 LUGLIO: Dt 25,5-10; Sal 127;; Lc 8,16-18 Do-
no del Signore sono i figli 
MERCOLEDI’ 8 LUGLIO: Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 8,19-21 La 
legge del Signore è tutta la mia gioia 
GIOVEDI’ 9 LUGLIO: Ss. Agostino Zhao Rong e compagni 
– mem. fac. Dt 31,1-12; Sal 134; Lc 8,22.-25 La tua parola, 
Signore, è verità e vita 
VENERDI’ 10 LUGLIO: Dt 31,24-32,1; Sal 32; Lc 8,26-33 
Beato il popolo che ha il Signore come Dio 

SABATO 11 LUGLIO: S. BENEDETTO – Patrono d’Eu-
ropa: Festa: Pr 2,1-9; Sal 33; 2Tm 2,1-7.11-13; Gv 
15,1-8 Venite, figli, ascoltatemi; vi insegnerò il ti-
more del Signore 

DOMENICA 12 LUGLIO: VI DOMENICA DOPO PENTE-
COSTE: Es 33,18-34,10; Sal 76; 1Cor 3,5-11; Lc 6,20-
31 Mostrami, Signore, la tua gloria 
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Carissimi, 
per alcune persone e famiglie sono iniziati i giorni delle vacanze. Non so 
quanti potranno permettersele; comunque l’estate può favorire momenti di 
riposo, calma, riflessione. Propongo una possibile pista di scambio. 

• Questi tre mesi e il loro proseguo ci hanno fatto sperimentare il limi-
te. E’ come se si fossero bloccati tutti i mezzi di trasporto e adesso si 
deve proseguire a piedi. Non c’è stato “di fare sempre più in fretta” e ci 
siamo accorti di essere creature che dipendono. Chi invoca il destino e chi 
ha riscoperto la fedeltà, la misericordia e la tenerezza di Dio. Non “Dio 
dove sei?” ma, con le parole di Sant’Agostino: “Con il tuo silenzio, Signore, 
hai vinto la nostra sordità”. Non tutto come prima, ritornare alla normali-
tà, ma appropriarsi della consapevolezza di essere “spirituali”, dimensione 
non appagabile con le cose ma in ascolto dello Spirito. 

 

• Oltre all’esperienza unica e irripetibile, per alcuni estremamente positiva, 
di essere stati tanto tempo sempre insieme, le domande: Chi sono? Per 
che cosa vivo? Cosa farò da grande? Qual è il senso della vita e della 
morte? Si parla ormai di 35.000 decessi: numeri, persone, relazioni? La 
fede nella Risurrezione di Gesù Cristo, nella risurrezione della carne e 
della vita del mondo che verrà, che cosa comporta per la mia vita? C’è sta-
to un momento dove medici, infermieri, volontari li abbiamo acclamati co-
me eroi e per alcuni di loro adesso ci sono denunce e altre fatiche. Come 
trovare la strada? Penso anche ai sacerdoti che sono mancati; e forse la 
vita ci ha insegnato a vivere con un dinamismo di maggior apertura verso 
l’altro e non girare la faccia i fronte alla sofferenza passandogli solo ac-
canto. 

 

• Per tanti la pandemia ha tolto possibilità di beni. Mi ha insegnato so-
brietà ed essenzialità? Dare soldi da spendere, ma per che cosa? La fu-
tilità e gli status symbol ci sono ancora. Bisogna fare girare l’economia; 
ma quale economia, quella che ha al centro l’uomo o il profitto?  

 
Come mi piacerebbe se potessimo trovarci umilmente, con un gelato in mano 
o con una bibita, per un confronto! Non verrà organizzato niente, ma se 
qualcuno o qualche famiglia si trovasse e mi invitasse, farò di tutto per es-
serci. Buon cammino! 

don Giovanni 

Comunità in 

Cammino    
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Da Martedì 21 a Martedì 28 Luglio, Memoria dei 
Santi Nazaro e Celso, si terrà la Festa Patronale 
nel cortile del Nuovo Centro Parrocchiale.  
A breve seguirà il programma dettagliato delle mani-
festazioni, nel rispetto delle normative vigenti in 
tempo di Covid 19. 

A Gesù vero amico 
(S.Claudio de la Colombière) 

Gesù, tu sei il solo e vero amico. 

Tu prendi parte alle mie pene, te le addossi, possiedi il segreto di volger-

mele in bene. 

Tu mi ascolti con bontà, quando ti racconto le mie afflizioni e non manchi 

mai di addolcirle. 

Ti trovo sempre in ogni luogo. 

Tu non ti allontani mai e, se io sono costretto a cambiare dimora, continuo 

a trovarti dove vado. 

Tu non ti annoi mai di ascoltarmi; non ti stanchi mai di farmi del bene. 

Io sono sicuro di essere amato, se ti amo. 

Non sai che fartene dei miei beni e certo non diventi più povero nel parteci-

parmi i tuoi. 

Per quanto miserabile io sia, nessun spirito più nobile, più grande, anche 

più santo mi toglierà mai la tua amicizia; la morte, che ci strappa a tutti gli 

altri amici, mi riunirà a te. 

Tutte le disgrazie dell'età o della fortuna non possono staccarti da me; an-

zi, io non godrò mai più pienamente di te, tu non sarai mai più vicino di 

quando tutto mi sarà contrario. 

Tu sopporti i miei difetti con una pazienza ammirevole; le mie stese infe-

deltà, le mie ingratitudini non ti feriscono al punto che tu non sia sempre 

pronto a ricominciare, se io voglio. 

O Gesù, concedimi di volerlo, affinché io sia tuo, adesso e sempre. 

Sulle strade di Emmaus 
(Giuseppe Impastato S.I.) 

Vieni sulle strade 
che percorriamo, e avvicìnati a noi, 
visita delusioni e amarezze. 
Scandaglia pensieri 
che rendono pesanti 
cuori e rabbuiano cieli. 
Abbiamo abbandonato compagni 
con cui avevamo coltivato speranze 
e condiviso personali sogni; 
gli occhi bassi non riescono a scorgere cieli, 
poiché si è spento ormai il Sole. 
 
Ci sembri fuori dalle nostre storie, 
ma poi tu, pellegrino, incendi i cuori, 
illumini scenari e risvegli speranze.  
Con noi 
ti vogliamo, e solo quando prendi- 
benedici-spezzi-doni 
scoppia la gioia incontenibile 
che ci abbraccia e riempie. 
Non riusciamo a tenerla per noi. 
Non contiamo più i chilometri 
e i tempi per percorrerli, 
e il buio che incombe 
quando i nostri piedi bramano 
di danzare e le gole cantare 
con chi condividiamo la vita 
che è rinata di noi e ci abita. 


